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L’INCHIESTA

GiuseppeCrimaldi

Si fingevano garagisti nella zona
ospedaliera, raggiravano gli auto-
mobilisti facendosi consegnare
le chiavi delle macchine per poi
fuggire con i mezzi, i cui compo-
nenti venivano poi smontati ri-
venduti come pezzi di ricambio.
Ma la loro vera specialità erano
le truffe assicurative, compiute
grazie alla complicità di medici,
avvocati e periti. A scoperchiare
il pentolone del malaffare sono
stati i carabinieri del comando
provinciale di Napoli con un’in-
dagine coordinata dalla Procura
che ha portato ieri a tre arresti e
al sequestrodi sommedi denaro.
Fenomeno tipicamente parteno-
peo, quello delle frodi alle assicu-
razioni, un vero e proprio univer-
so criminale i cui costi finiscono
poi con il ricadere sugli utenti
onesti, costretti a sottoscrivere
contratti sempre più onerosi per
il solo fattodi risiedereaNapoli.
Grazie alle indagini della compa-
gnia Vomero, guidata dal mag-

giore Luca Leccese, si è riusciti a
scoprire poi anche un’altra truf-
fa: quella che alcuni familiari di
uno degli arrestati aveva imbasti-
to per riscuotere il reddito di cit-
tadinanza. In carcere sono finiti
Giuseppe Guarino, 38 anni, e il
52enne Massimo Niro, nomi già
noti alle forze dell’ordine. Ai do-
miciliari il gip FabrizioFinamore
ha spedito il terzo indagato: il
25enne Salvatore Grassi. Al di là
degli arrestati, nell’indagine ci sa-
rebbero almeno una decina di in-
dagati.

I CASI
Per mesi, e forse anni, questa

banda dimalfattori ha imperver-
sato nella zona collinare, privile-
giando le aree circostanti il Poli-
clinico della Federico II e l’ospe-
dale pediatrico Santobono. Tutto
è cominciato quando nella caser-
ma della stazione dei carabinieri
di Marianella hanno iniziato a
fioccare denunce di furto e persi-
no di rapina di autovetture. Ad
insospettire gli investigatori è
stato subito un particolare: lemo-

dalità di esecuzione di furti e ra-
pine seguivano tutte lo stesso co-
pione, segno evidente che dietro
quei reati c’era un’unica regìa. Il
trucco era semplice: Guarino e
Niro fingevano di essere dipen-
denti di alcuni garage della zona
ospedaliera, e si facevano conse-
gnare anche da pazienti che si re-
cavano nei nosocomi le chiavi
dellemacchine, assicurando loro
che le avrebbero sistemate nei
box.Al ritorno, l’amara scoperta:
imezzi non c’erano più. In un ca-
so i due misero a segno anche
una rapina, costringendo una
donna a consegnare loro le chia-
vi di unaToyotaAygo.

Nel corso delle indagini i carabi-
nieri sono riusciti a individuare
la coppiadi delinquenti in azione
anche grazie alle immagini di vi-
deosorveglianza di un distributo-
re di carburanti e di alcuni eserci-
zi commerciali delle zone inte-
ressate. Nel resto dei casi, le vitti-
me hanno anche riconosciuto i
due dalle foto segnaletiche mo-
strate in caserma. In una intercet-

tazione telefonica Guarino dice:
«Io non posso mai andare a lavo-
rare perché a me piacciono pro-
prio i soldi, per questo non posso
mai andare a lavorare, capito?
Altrimenti già sarei andato a la-
vorare, capito?”.

LE FRODI
Gli sviluppi di queste indagini
hanno consentito di aprire un se-
condo filone d’inchiesta: quello
relativo alle truffe in danno di
compagnie assicurative. E su
quest’ultimo si è disvelato uno
scenario inquietante, tutt’ora in
esplorazione, nel quale sarebbe-
ro coinvoltimedici, avvocati (due
già identificati) e periti.
Personaggio chiave delle frodi

sarebbe, secondo l’accusa, Salva-
toreGrassi, destinatario anchedi
un decreto di sequestro preventi-
vo dell’indebito profitto ottenuto
per simulare incidenti stradali,
coinvolgendo a tale scopo anche
professionisti che sono in corso
di identificazione: «Per ogni pra-
tica - dice al telefono senza im-
maginare di essere intercettato -
500 euro devono andare all’avvo-
cato».
Nel commentare in ordinanza

i comportamenti degli indagati il
gip scrive - a proposito delle con-
versazioni estrapolate dai carabi-
nieri dalle chat su Whatsapp” -
che Grassi coordinava i vari sog-
getti interessati, medici, periti as-
sicurativi, intestatari dei veicoli,
decidendo la divisione dei guada-
gni; l’indennizzo non veniva im-
mediatamente introitato dal for-
male intestatario del sinistro, in
quanto a quest’ultimo ne spetta-
va solo una parte: il resto veniva
suddiviso inpercentuale».
Nei confronti dei familiari di

uno degli arrestati è stato dispo-
sto anche un sequestro di oltre
38mila euro perché avrebbe inta-
scato indebitamente, dal 2021, il
«reddito di cittadinanza». Con ri-
ferimento ai delitti predatori, è
emerso il ruolo determinante de-
gli due indagati oggi arrestati,
coinvolti in plurimi episodi di
furto di autovetture, a partire
dall’anno 2019 «tramite informa-
zioni mendaci e omesse comuni-
cazioni all’Inps, percependo la
somma di euro 38.627 euro, per
la quale è stato disposto decreto
di sequestro preventivo, anche
“per equivalente”».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

Lodice chiaro e tondo in una chat
riservata:«Secondovoi,mettoadi-
sposizione le siringhe e il compu-
ter, la stampante e tutto il resto e
se ne vanno gratis? E nonmi han-
noneanchevotato, quindivenisse-
roqui con5 euro in tasca, io gratis
il vaccino non lo faccio a nessu-
no». A urlare al telefono, in un
messaggio finito inunachatpriva-
ta, è il medico Bruno Bevilacqua,
finito ieri ai domiciliari, nel corso
dell’inchiesta sui finti vaccini, cul-
minata un anno e mezzo fa negli
arresti di Luca Esposito, genero
del boss Patrizio Bosti, per averne
sposato la figlia Maria. Corruzio-
ne è l’accusa mossa dalla Dda di
Napoli, in una inchiesta condotta

daipmAlessandraConverso e Ida
Teresi, che scava su alcune zone
d’ombra della sanità napoletana,
inpienapandemia.

LEELEZIONI
Finti tamponi, finti vaccini, finti
green pass, è stato il gip Antonio
Santoroafirmareiprovvedimenti
restrittivi: oltre agli arresti ai do-
miciliari di «Bevilacqua, 70 anni,
interdettoallaprofessionemedica
per altre vicende, quando - nel
gennaiodel2020 -offriva finti vac-
cini in cambio di tangenti, nel suo
studio di via Pavia; è scattato l’ob-
bligo di presentazione alla polizia
giudiziaria e divieto di esercitare
la professione per un anno a cari-
codiRobertoGasso,55anni,diret-
tore sanitario del centro analisi di
SanGiorgioaCremano,dove la fa-
miglia di Luca Esposito si recava
per comprare (sempre in cambio
di soldi) tamponi posticci. Blitz

dellaMobile, inun’inchiesta coor-
dinata dalla stessa procuratrice
Rosa Volpe, si lavora sul blitz
all’aeroporto romano di Fiumici-
no, che impedì a Luca Esposito di
decollare alla volta di Dubai. Ri-
cordate il blitz nello scalo roma-
no?AssiemeallamoglieMariaBo-
sti, Luca Esposito puntava a vola-
re verso gli Emirati. Aveva orga-
nizzato una vacanza in famiglia,
sognava di mettersi in affari con
gliemiri (commerciodipietrepre-
zioseeorologidivalore), nonvole-
va più tornare in Italia. Non pote-
va sapere che la sua Mercedes
classeGfosseambientalizzata, im-
bottita di cimici. Ed è da questo fi-
lone, che si scopre il mercato di
tamponi e attestati sanitari decisi-
vi per il green pass. Indagine per
corruzione, scattano provvedi-
menti restrittivi anche per il 21en-
ne Salvatore Esposito (obbligo di
presentazione alla pg), in uno sce-

nario in cui finisconosotto accusa
anche alcuni presunti mediatori
tra la famiglia diLucaEsposito e il
mondo sanitario. È il caso di Gra-
ziaRomaironeche finisceaidomi-
ciliari, per aver messo in contatto
LucaEspositocon il centrodiana-

lisi a SanGiorgioaCremano, forte
dellamediazionedei due incensu-
rati Dalila Rapinano e Diego Va-
lentino.Maqual era il tariffario in
questo presunto andazzo di soldi
e favori? Fino a seimila euro per
ottenere il green pass, secondo
quantoemergedalle intercettazio-
ni dello stesso Luca Esposito: «È
unochemangia - dice l’indagato a
proposito del contatto a SanGior-
gio - fagli capire che è importante
che ci fa uscire tutto regolare». E
ancora, sempre a proposito del
presunto corrotto vesuviano: «Li
ha aperti, erano molti soldi nella
busta, neanche li ha contati, pote-
vanoessereanchemilleeuro, liha
messosotto la tastiera.Mille euro,
bellidritti dritti».Decisivo, a legge-
re il provvedimento, anche alcuni
sequestri. Ed è così che da una
chat di Bevilacqua emerge la sua
richiesta di soldi e di voti. Scrive il
gip, apropositodiquelle conversa-
zioni di metà 2021: era candidato
(senzaessereeletto)nella listacivi-
ca Essere Napoli (estranea all’in-
chiesta) ma non viene eletto alle
amministrative del 2021, nono-
stante avesse chiesto una foto del-
leschedeelettorali.
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ALMENO 12 INDAGATI
POSSIBILI COLLUSIONI
TRA I CAMICI BIANCHI
PERIZIE SOTTO ACCUSA
UN INTERO MONDO
DI AFFARI NEL MIRINO

ALCUNI FAMILIARI
DI UN ARRESTATO
PERCEPIVANO
IL REDDITO
DI CITTADINANZA
SCATTANO I SEQUESTRI

`Dai furti di auto ai sinistri “fantasma”
camuffati da parcheggiatori, tre arresti

`Le intercettazioni: per ogni fascicolo
500 euro devono andare al professionista

L’OPERAZIONE

Scoperto dai carabinieri
un sistema di falsi incidenti,
furti e truffe al Vomero

Voti e danaro per false vaccinazioni
spunta la rete di sanitari amici del boss

IL GENERO DI BOSTI
PRONTO A VOLARE
VERSO DUBAI
CON DOCUMENTI FASULLI
AL DOTTORE TANGENTI
DA 6MILA EURO

Vomero, finti incidenti
medici e avvocati
complici della banda

La città senza regole

Ciaksigira,manonèun
film.E le immaginiche
scorronosuimonitornon
sonofinzione. Sono le
immaginidel circuitodi
videocontrollo, a
Fuorigrotta, che
raccontano -almenodal
puntodivistadell’accusa -
lerondedeipresuntiboss
dell’areaoccidentale.Aula
215delTribunale, il pm
dellaDdadiNapoli
SalvatorePriscocala
l’asso.Si rivolgeaigiudici
dellaprimasezione
(collegioA)e chiededi
ascoltare la testimonianza
diun funzionariodi
polizia, alla lucedelle
immaginimesseagli atti
nelcorsodelprocesso.
Collegato in
videoconferenza, si scorge
lasagomadell’unico
imputato,vale adire
GiuseppeTroncone,
indicatocomeil presunto
boss inerbacheavrebbe
controllato -amo’di
sceriffo - lazonasottocasa,
neipressidiviaDuilio,
prontoadallontanaredue
presuntirapinatoridi
auto.Unaversione
fortementerespintadai
difensoridel giovane
imputato,gli avvocati
AntonioAbeteAndrea
Lucchetta.
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Faida, in aula
le immagini
delle ronde
a Fuorigrotta


